
COPIA

Città di Trani
Meclaglia d'Argento al Mèrito Civlle

PROVINCIA B T

Deliberazione di Consiglio Comunale

Argomento iscritto al n. deff'ordine del giomo della seduta del 17 1512018

Oggetto:
Ricono6cimento del debito fuori bilancio ai sensi dell'art, 194, c.1, lett. ol D.Lgs

N. 6T det Reg. | 
267/2000 neril pagamento delle rette di ricovero anziani anno2016.

Data: '17 I5l20'18

L'anno duemiladiciotto , il giorno 17-.....- del mese di ......-.....mag.g.io-............, attè ore .................12,._01.........

nèlla sala delle adunanze Consiliari, previo eÈaurimènto delle formalità prgscritte dal vigente Regolemento del

Consiglio Comunale, si è riunito ll CONSIGLIO COmUNALE in via oKltnana in adunanza pubblica

di .......,........fl.1!!I!1..............,. convocazione, sotto ta Presidenza delSig. Aw. Fabrizio Ferrante

con I'assbEnza del Segrctario Generale DotL FEncesco Angelo Lazzato

All'inizio dell'argomento in oggètto alle ore 
-_-2j1,-0_9__ 

risultano prèsentio assenti iConsiglieri Comunalicome

appr€$o indicati :

l) Bottaro Amedeo x

2l Florio Antonio x
3) Papagni Antonella x
4l Laurora Caflo x.

5) Tomasicchio Emanuele x
6) Ferrente Fabrizio x
7) Avantario Cado x

8) Cormio Patrizia x
9) fuarinaro Giacomo x
l0) De Laurentis Domenico x
ll) Ventura Nicola x

12) Nenna Uarina x

f3) Amoruso Leo x
14) Cornacchia lr€ne x
15) Banesi Anna Haria x
16) DiTondo Dlego x
17, z'iloll Francesca x

l8) Tolomeo TÉiana x
19) Lovecchio Pietro x
20) Loconte Giovanni x
21) Gapone Luciana x
22) Laurora Franceaco x
23) Brigugllo Domenico x
24) Cirillo Luigi x
25) Lops Michele x
26) Di Lemia Luisa x
27) Merra Raffaella x
28) Lapi Nlcola x
29) Conado ciuscppe x

30) De Toma Pasquale x
31) Lima Raimondo x

321 Procacci Cataldo x
33) Cinquepalmi Maria Grazia x

Totale presènti n. Totalè assenti n.



ll Presidente Ferrante enuncia il 4o punto dell'ordine del giorno, avente per oggetto:
"Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell'art. 194 c.l, lett .e) D, Lgs 2671 2000 per il
pagamento delle rette di ricovero anziani anno 2016." e cede la parola all'Assessore dott.ssa
Ciliento.

Inten'engono i Consiglieri Barresi e Tomasicchio che chiede se è stata avviata l'isfiuttoria
per scoprire i responsabili della creazione del debito; infine il Consigliere Laurora Francesco.

Poicbe nessun altro Consigliere chiede di interv'enire, il Prrsidente. pone in votazìone per
appello nominale la proposta di delibera, che riporta il seguente risultato:

Presenti:
Assenti:

n.20
n,l3

Voti favorevoli: n.12 (Bottaro - Ferrante - Avantario - Cormio - Marinaro - Nenna -
Amoruso - Comacchia - Zitoli - Lovecchio - Laurora F.sco - Lops)

Voti contrari: n.3 (Tomasicchio - De Toma - Lima)
Astenuti: n.5 (Banesi - Mena - Corrado - Procacci - Cinquepalmi)

La proposta di delibera viene approvata.

Il Presidente pone in votazione per alzata di mano, la proposta di conferire I'immediata
eseguibilita al provvedimento. che riporta i1 seguente risultato:

Presenti: n,20
Voti favorevoli: n.13 (Fenante * At'antario - Cormio - Marinaro - Nenna - Amoruso -

Comacchia - Barresi - Di Tondo - Zitoli - Lovecchio - Lawora F.sco -
Lops)

Voti contrari: n.3 (Tomasicchio - De Toma - Lima)
Astenuti: n,4 ( Merra - Corrado - Procacci - Cinquepalmi)

La delibera non è resa immediatamente eseguibile.

La sopraestesa verbalizzazione rappresenta la sintesi della discussione svolta, la cui
versione integrale, derivante dalla trascrizione della registrazione fonica della seduta,
redatta a cura di ditta incaricata, è posta in allegato al presente deliberato per costituirne
parte integrante e sostanziale

Su relazione dell'assessore al ramo.

PREMESSO che:

il Testo unico degli enti locali definisce puntualmente le regole per l?ssunzione di
impegni mediante la previsione normativa di cui all'art. 191, in base alla quale gli
enti possono effettuare spese solo se sussiste llmpegno contabile registrato sul
competente intervento o capitolo del bilancio di previsione e I'attestazione di
copertura finanziaria del responsabile del servizio economico fìnanziario;
l?ac. 193 del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e successive modificazioni ed
integrazioni dispone che, almeno una volta, entro il 30 settembre di ciascun anno, il



Consiglio Comunale adotti con deliberazione i prowedimenti necessari per il ripiano
di eventuali debiti fuori bilancio di cui al successivo art L94;

- l?rt. 194 del suddetto decreto dispone che con la deliberazione consiliare sopra
richiamata gli enti locali prowedono al riconoscimento e conseguente ripiano dei
debiti fuori bilancio derivanti dalle cause nello stesso indicate;

- if D. Lgs 12.4.2006, n. I70 recante "Ricognizione dei principi fondamentali in
materia di armonizazione dei bilanci pubblici, a norma dell?ft. 1 della legge
5.06.2003, n. 131"a||?ft. 13 ribadisce il sistema della programmazione finanziaria e
della rendicontazione definendo che il sistema di bilancio degli enti locali costituisce
lo strumento essenziale per il processo di programmazione, gestione e
rendicontazione;

- l'art, 22 del medesimo D. Lgs, 170 disciplina lhssunzione degli impegni e
l'effettuazione delle spese prevedendo che, nel caso in cui vi è stata l'acquisizione di
beni e servizi in violazione di questa disciplina, il rappofto obbligatorio intercorre, ai
fini della controprestazione, tra il privato fornitore e lhmministratore, funzionario o
dipendente che hanno consentito la fornitura, fatto salvo il possìbile riconoscimento
del debito, da parte dell'ente, quale debito fuori bilancio; fattispecie eccezionale,
normativamente disciplinata, che si colloca al di fuori del sistema di bilancio.
autorizzatorio e fi nanziario;

COI{SIDERATO che:

- il debito fuori bilancio rappresenta unbbbligazione verso terzi per il pagamento di
una determinata somma di denaro, assunta in violazione delle norme giuscontabili
che regolano i procedimenti di spesa degli enti locali;

- per ricondurre all?lveo della contabilità pubblica tale obbligazione è necessaria una
determinata procedura amministrativa di competenza del Consiglio comunale;

- le situazioni di debito per acquisizione di beni e servizi sorte in violazione dei commi
L,2, e 3 dell'art. 191 del TUEL non possono essere immediatamente riconducibili al
sistema di bilancio dell?nte, con la conseguenza che per esse si dovrà configurare
un rapporto obbligatorio diretto tra il privato creditore e il pubblico funzionario e/o
amministratore che risulta responsabile del debito insofto a carico dell'ente;

- dinanzi ad azioni contrattuali dirette ad ottenere l?dempimento, il Comune è tenuto
ad eccepire il difetto di legittimazione; per il creditore è quindi possibile solo lhzione
di arricchimento s€nza giusta causa;

- la disciplina legislativa di cui al capo IV del TUEL, in quanto finallzzata alla migliore
applicazione, in materia di gestione degli enti locali, dei principi di veridicità,
trasparenza ed equilibrio di bilancio, obbliga i singoli Enti, in presenza di tutti i

presupposti disciplinati dalla norma (accertati e dimostrati utilità e arricchimento per
l'ente), ad adottare con tempestività i prowedimenti di riconoscimento del debiù
fuori bilancio, onde evitare, la formazione di ulteriori oneri aggiuntivi a carico
dell'ente come eventuali interessi o spese di giustizia conseguenti all?zione civile di
arricchimento senza giusta causa di cui all?rt. 204L c.c.;

- la sezione regionale di controllo per l'Emilia Romagna, con parere n. 11/06 del
O7llLl20O6 ha precisato, infatti, che il riconoscimento del debito, con la procedura
prevista dalhrt. 194 del Tuel, è un adempimento obbligatorio e non può essere
lasciato alla valutazione degli amministratori o dei funzionari;

- la mancata tempestiva adozione degli atti amministrativi necessari è astrattamente
idonea a generare responsabilità contabile per i funzionari e/o gli amministratori



relativamente alla maggiore somma (rispetto all'arricchimento) spesa per effetto di
azioni giudiziarie ai danni dell'ente;

- i principi generali dell'ordinamento richiedono agli amministratori e ai funzionari
degli enti locali sia di evidenziare con tempestivita le passività insorte che
determinano debiti fuori bilancio, sia di adottare tempestivamente e
contestualmente gli atti necessari a rlpoftare in equilibrio la gestione modificando,
se necessario, le priorità in ordine alle spese già deliberate per assicurare la
copertura di debiti fuori bilancio insorti;

CONSIDERATO altresì che è pervenuta richiesta di pagamento da parte della RSSA
GASAGEST SRL per il mantenimento presso la propria struttura di nq8 anziani indigenti,
prestazione efFettuata nel 2016 ;
CONSIDERATO altresì che è pervenuta richiesta di pagamento da parte della
CONGREGMIONE PICCOLE OPEMIE DEL SACRO CUORE per il mantenimento presso la
propria struttura di n"18 anziani indigenti, prestazione effettuata nel 2016 ;

WSTE le relazioni sociali agli atti ;

PRESO ATTO che sebbene il capitolo pertinente fosse capiente, il relativo atto
Dirigenziale, è stato restituito dal Dirigente Area Economica Finanziaria per ritardo nella
presentazione;

creditore fattura capitolo data importo totale del
debito

CONGREGAZIONE SUORE
PICCOLE OPERAIE DEL

SACRO CUORE
5i PA 771 2912t2016 I 1.203,46

CONGREGAZIONE SUORE
PICCOLE OPERAIE DEL

SACRO CUORE
17IPA 771 31t3t2016 27.601,98

CONGREGAZIONE SUORE
PICCOLE OPERAIE DEL

SACRO CUORE
41IPA 771 31n t2016 29.415,7 5

CONGREGAZIONE SUORE
PICCOLE OPERAIE DEL

SACRO CUORE
52IPA 77'l 30/9i2016 26.622,90

CASA GEST SRL I3/PA 771 30t6t2016 13.876,50

CASA GEST SRL lsiPA 771 31t7t2016 14.339,05

CASA GEST SRL 1siPA 771 31/8/2016 14.339,05

CASA GEST SRL 1g/PA 771 3U9t2016 14.876,50

CASA GEST SRL 21IPA 771 31t1ono16 14.339,05

CASA GEST SRL 22tPA 771 30t11t2016 13.876,50

totale 180.490,74



TENUTO col{To che il responsabile del seryizio competente non ha potuto procedere ad
impegnare nell'esercizlo 2016 le relative somme necessarie al pagamento di tali servizi in
violazione delle disposizioni contenute nell?rt, 191 del TUEL

RITENUTO che la fattispecie sopra indicata conflguri l'ipotesi di debiti fuori bílancio per i
quali il primo comma. lett, e) dell?rt. 194 del D. Lgs. n. 26712000 consente la
legittimazione;

DATO AITO che:

- l'acquisizione dei selizi di cui sopra è awenuta nell'ambito delle necessità
gestionali di erogazione dei seguenti servizi comunali: pagamento rette per ricovero
anziani in case di riposo;

- la spesa in argomento non comprende interessi, spese giudiziali o rivalutazione
monetaria essendo limitata al solo prezzo di acquisto;

RTLEVATO che;

- per il suddetto prowedimento di ripiano possono essere utilizzate tutte le entrate e
le disponibilità, ad eccezione di quelle provenienti dall'assunzione di prestiti e di
quelle aventi specifica destinazione per legge, nonché i proventi derivanti da
alienazione di beni patrimoniali disponibili;

PRESO ATTO dei pareri formulati sulla proposta di deliberazione in oggetto ai sensi e per
gli effetti dell'art. 49 del T.U. sullbrdinamento degli enti locali, approvato con D. Lgs, 18
agosto 2000, n, 267:
- parere favorevole di regotarità tecnica-amminitrativa espresso daL Segretario Generale
dott.C. Casal,ino in data 2810412017;

-Parere favorevole di regotarità contabile espresso dal Dirigente di Ragioneria dott. A.
Pedone in data O5l09l2017i"Sulla scorta della riconoscibitità in atti dichiarato dal.
responsabile detl'ufficio affari generati";

VISTO lo Statuto dell'Ente;

VISTO l?ft. 41 del vigente Regolamento di Contabilità;

VISTO il parere reso dal Collegio dei Revisori dei Conti in data 9/1/2018;

Con il risultato delle votazioni accertato e proclamato dal Presidente;

DETIBERA

l. DI PROWEDERE al riconoscimento della legittimita del debito fuori bilancio indicato
in premessa per un impoÉo complessivo pari a 180.490,74 come segue:
€ 85.646,65 in favore della RSSA Casa gest srl-Corato;
€.94.844,09 a favore della Congregazione Suore Piccole operaie del Sacro Cuore-Trani;



DI PRoWEDERE al finanziamento della spesa occoffente mediante imputazione sul
Cap.224 del bilancio di previsione 2017;

DI DEMANDARE al Dirigente dellîrea I Ia predisposizione del prowedimento di
impegno e liquidazione del debito fuori bilancio nella misura riconosciuta dal presente
prowedimento

DI TRASMETTERE il presente prowedimento alla Sezione Giurisdizionale di Bari della
Corte dei Conti, ai sensi dell?rt. 23, comma 5, della L. ZB9|200Z;



Consiglio Comunale di Trani

17 maggio 2018

PUNTO N. .l ALL'O.D.G.: "RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILAIICIO AI
SENSI DELL'ART. I94, C,I, LETT, E) D.LGS.267NOAO PER IL PAGAMENTO DELLE
RETTE DI RICOVERO AI{ZIANI AITIIO 2016'.

IERRANTE I'ABRIZIO - Presidente
Successivo punto all'ordine del giorno: "Riconoscimento debito fuori bilancio per iI pagamento
delle rette di ricovero anziani anno 2016". Reiarore l'Assessore Ciliento. Prego. Lo possiamo dare
per letto?

CILIENTO DEBORA - Assessore

Il presente debito fuori bilancioè riferito alle rette di ricovero anziani dell'anno 201ó. Questo è
un servizio che ha riguardato il ricovero presso alcune stmtture della RSSA Casa (Ges) di Corato
e della Congregazione Suore di Trani.

FERRANTE FA.BRIZIO - Presidente
Grazie. Allora, ho l'intervento del Consigliere Barresi. Prego, Consigliere Barresi.

BARRESI ANNA MARIA - Consig'liere Comunale
Presidente, per questo debito fuori bilancio vorrei stigmatizzare come al solito il ritardo dovuto
forse alle diverse scuole di pensiero dei dirigenú, perché c'era il dottor Pedone che con la
prenotazione, però non c'era I'impegno e non si poteva fare. Poi c'era ì'impegno e poi c'era stato
il ritardo. Quùrdi questo naturalmente a farci capire che anche se qualcuno ha farto buttar fuori
dalla ragioneria il male e il cattivo, vedo che ci dovevano stare solo i buoni. Però la situazione
rispetto a prirna è peggiorata. Quindi nella ragioneria che cosa succede? Ci sono incompetenti?
Doveva andar meglio ed invece volevo far rilevare questo fa[to negativo. Grazie.

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Grazie. Nr 45, Tomasicchio. Prego.

TOMASICCHIO EMANUELE - Consigliere Comunale
Trattasi di intervento che faccio anche per gli aln-i debici fuori bilancio e 1o faccio a nome anche
degli altri colleghi del Cenuodestra. È stata espletata I'istruttoria che individua le ragioni e ie
responsabilità per cui si sono prodotti questi debiti fuori bilancio? Devo ribadire per I'ennesima
volta che è condizione per la legiaimità del riconoscimento di quesd debiti il fatto che si
individuino le cause e i responsabili dei debiti fuori bilancio delibera per delibera? Lo ripeto tutte
le volte che portate in Consiglio all'ordine del giorno questo argomento e riìevo che tutte le volte
parlo a l'uoto perché nessuna delibera presenta questo requisito indispensabile per Legge e anche
per una giurisprudenza assolutamente pacifica della Corte dei Contj. Ctr'esto lo dico a tutela di
tutti quelli che alzano la mano, perché tanto noi votiamo contro proprio per questa ragione. Però
è possibiÌe chiedere ed ottenere che i procedimenti amminisuativi seguano in maniera piîr
lineare il percorso richiesto dalla Legge? I cittadini, i contribuenti, hanno il diritto di sapere
perché si è prodotto un debito fuori bi-lancio? Possiamo sapere per colpa di chi o dobbiamo
trovarci tutte le volte di fronte magari a sentenze per cui I'ufficio legale istruisce Ia pratica e dice:
"Pagate subito perché c'è un titolo esecutivo" e poi, invece, quella pratica si perde e i costi
raddoppiano, perché magari qualche scienziato dell'ufficio ragioneria riceve questa proposta e la
rispedisce al mittente, come è successo in passato? E lo dico anche per esperienza professionale
diretta. Abbiamo notificato dei titoli esecudvi al Comune, l'ufficio legale si era prodigato perché
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si pagasse in tempo, I'ufficio ragioneria non I'ha fatto e poi a distanza di un anno troviamo qua la
delibera, che è un riconoscimento del debito fuori bilancio con i costi raddoppiati. Abbiamo il
diritto di sapere di chiè la colpa?O siamo buoni solo poi ad alzare le tasse nei conÍionti dei
cittadini perché li dobbiamo recuperare da qualche parte questi ulteriori debiti, questi costi
ulteriori che provochiamo per inefficienza, Io vi sarei grato se potessimo avere una risposta.

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Grazie. Nr 28, Latrrora Francesco, prego.

LA,URORA FRANCf,g(Q - (ensig'liere Comuna-le

Grazie, Presidente. L.n chiarimento. Vonei sapere se da questo impono è stato decurtato, così
come nchiesto dal Collegio dei Revisori, il 100/o dell'importo perché non si riesce a capire e in
ogni caso questo è urr debito fuori bilancio che fortunatamente la spesa in argomento non
comprende interessi, spese giudiziarie o di valutazione monetaria, essendo limitata al solo prezzo
di acquisto, anche se io sollecito, per quanto concerne questo debito fuori bilancio, con il quaìe
noi riconosciamo questo impono a queste due case di riposo perché hanno accudiro questi 26
anziani. Sollecito questa Amministrazione affinché prenda in seria considerazione quello di
rivalutare e di ripristinare quanto prima la casa di riposo, perché questi 180 mila euro sarebbero
soldi e diciamo che avrebbero potuto benissimo gestire il pubblico e non il privaro. Quindi io
prendo e colgo I'occasione per sollecitare l'Arnministrazione afÉnché si possa venire a capo di
questa. .. di ripristinare la casa di riposo, Grazie.

FERMNTE FABRIZIO - Presidente
Grazie. C'è qualche alfio intervento? No. Allora, possiamo mettere in votazione il
prol'vedimento:

BOTTARO AMEDXO
FLORIO A].'iTONIO
PAPAGhII A}{TONELLA
LAURORA CARLO
TOMASICCHIO EMAIUELE
FERRANTE FABRIZiO
AVANTARIO CARLO
CORMIO PATRIZIA
MARIì,{-ARO GIACOMO
DE T-A,URENTIS DOME}{ICO
VENTURA. NICOLA
NENIIIAMARINA
AMORUSO LEO

CORNACCHIAIRENE
BARRESI ANNA À'LARIA

DI TONDO DIEGO

ZITOLI FMNCESCA
TOLOMEOTIZIANA
LOVECCHIO PIETRO
LOCONTEGIOVANM
CAPONE LUCLANA

F,{VOREVOLE
ASSENTE

ASSENTE

ASSENTE

CONTR{RIO
FAVOREVOLE
IAVOREVOLE
I'AVOREVOLE
FAVORXVOLE
ASSENTE

ASSENTE

FAVOR-EVOLE

FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
ASTENUTA
ASSENTE

I'AVOREVOLE
ASSENTE

FAVOREVOLE

ASSENTE

ASSEhTTE
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LAURORA Fruu\*CESCO

BRIGUGLIO DOMENICO
CIRILLO LUIGI
LOPS MICHELE
DI LER}IIA LTIISA
MXRRARAFFAELL{
LAPI NICOLA
CORRADO GIUSEPPE

DE TOMA PASqUALE
LIMARAIMONDO
PROCACCI CA.TALDO

CINQUEPALMI MARIA GRAZIA

BOTTARO AMEDEO
FLORIOANTONIO
PAPAGNI ANTONELLA
I-A,URORdCARLO
TOMASICCHIO EMANUELE
FERRA.NTE FABRIZIO
AVANTARIO CARLO
CORMIO PATRIZIA
M,{RINARO GIACOMO
DE LAURENTIS DOMENICO
VENTURA. NICOLA
NEMIA MARI\IA
AMORUSO LEO

CORNACCHIAIRENE
BARRESI ANNA MÀRIA
DI TONDO DIEGO
ZITOLI I'RANCESCA

TOLON,IEO TIZLA.NA
LO'v:ECCHIO PIETRO
LOCONTE GIOVANNI
CAPONE LUCIANA
I,JTURORA FRANCESCO

BRIGUGLIO DOMEMCO
CIRILLO LUIGI
LOPS MICHELE
DI LERNIA LUISA
MERRARAFFAELLA
LAPI NICOLA.

FAVOREVOLE

ASSE}ITE
ASSENTE

FAVOREVOTE

ASSENTE

ASTENUTA
ASSENTE

ASTENLITO
CONTRARIO
CONTRdRIO
ASTENUTO
ASTENLITA

12 favorevoli, 3 contrari e 5 astenuti. I1 prowedimento viene approvato.

I'ERÌANTE I'ABRIZIO - Presidente
Ora bisogra votare I'immediata esecutività, visto che non è stata raggiunta. Per I'immediata
esecutività:

ASSENTE

ASSENTE

ASSENTE

ASSENTE

CONTRARIO
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVORE\TOLE
|AVOREVOLE
ASSENTE

ASSENTE

FAVOREVOLE
fA\,-OREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE

FAVOREVOLE
ASSENITE

FAVOREVOLE
ASSENTE

ASSENTN

FAVOREVOLE
ASSENTE

ASSENTE

FAVOREVOLE

ASSENTE

ASTENUTA
ASSENTE
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CORRADO GIUSEPPE

DE TOMAPASqUAT,E
LIMARAIMONDO
PROCACCI CATAI.DO
CINQUEPALMI MARIA GMZIA

ASTENUTO

CONTRARIO
CONTRARIO
ASTENUTO

ASTE{UTA

13 favorevoli, 4 astenuti e 3 contrari. Non c'è I'irurediata esecutivita.
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Comune di Trani

Provincia di Barletta-Andria-Trani

00847390721

ATTESTAZIONE DI COPERTURA FINANZIARIA

ESERCIZTO: 2017 Prenotazione di impegno 2017 87510 Da|É: 0510912Q17 l/i/,pofto: 180.490,74

Oggetao: DEBITI FUORI BILANCIO EX ART. 1S4 TUEL- PAGAMENTO RETTE ANZIANI ANNO 2016 - CASA GEST SRL

Atto Amministrativo: PROPOSTA Dl CONSIGLIO NR.70 DEL 3110512017

SIOPEi 1.10.05.M.001 - Onerida conlenzioso

Piano dei Conti Fin-: 1.10.05.04.001 Oneri da contenzioso

Bilancio

Anno:

itissrorei
PtogÍamma:

îitolo:
Mac.oaggregelo:

2017

1 - Servizi istituzionali, generali e di gestione

11 - Altri servizagenerali

1 - Spese correnti

110 - Altre spese correnti

Slan iamento aaluale:

lmpegni gia' asÉunti:

lmpegno nr- 875/0:

To?ale impegni:

D i spo n ib il ità res id u a :

?.779.971,42

910.843,51

180.490,74
'1.091.334,25

1.688.637,17

Piano Esecutivo di Gestione

Anno: 2017

Capit\rlo: 224

Oggeftoi DEBITI FUORI BILAI'JCIO EX ART. 194 TUEL

Stanziaúento dtluale:

Impegní g,a' assunti:

lmpegno nr. 875n:

Totate impegní:

Oispon îbil ità resìatuai

2 U0.370,77

826.681,15

'180.490,74

1.007.171.89

1.633 198.88

Progetto: ALTRI SÉRVlZl GENEMLI

Resp- spesa.' 5240 - Avvoc€tura

Résp. servizioj 5240 - Awocatura

TRANT ri, 05109,/2017
InL

ìsabile del Setlore Finanziario

Dott. Angelo Pedone
i

I
li

ilcomprlarore

@
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Medaglia d'Argento al Merito Civile

Provincia BT
Collegio dei Revisori dei Contí

Oggetto: PARERE sulla proposta di deliberazione Consiglio
Comunale di Riconoscimento Debiti fuori Bilancio ex art. 194lett
e) Tuel di euro 94.844,09 in favore di Congregazione Suore Sacro

Cuore, euro 85.646,65 in favore di Casa Gest srl.

L'anno 2018 il giorno 09 del mese di gennaio il Collegio dei Revisori del Comune di Trani nelle persone del
Dott. Giuseppe Laurino, Presidente, del Dott. Antonio Cortese e del Dott. lvlichele La Tone, componenti, si è
riunito per esprimere il proprio parere in merito alla proposla sopraindicata.

L'Organo di Revisione,

Vista la richiesta di parere sulla proposta di detiberazione di C.C di cui all'oggetto e la relativa
documentazione a corredo;

Vista l'attestazione del Dirigente dott. Leonardo Cuocci Martorano di accertata utilità delle presîaziont per
I'Ente e della sua conispondenza al debito da riconoscere,

Visti i pareri:
di regolarità tecnico-amministrativa del dott. Leonardo Cuocci Martorano:
di regolarità contabile e di copertura finanziaria del Dott. Angelo pedoneì

ritiene che non possa continuare il reiterarsi di simili fattispecie idonee ad alterare gti equilibri di bilancio e
pertanto richiama I'attenzione degli odierni convenuti sul maggiore rispetto delle regole riguardanti
I'assunzione degli impegni di spesa.

ll Collegio ritiene inoltre che il riconoscimento del debito richiesto debba essere decurtato dell'imoono
costituente utile di impresa, che, come stabilito da giurìsprudenza pÍevalente, si aggira intorno al 1O % sul
corrispettivo totale.
Sulla base di quanto innanzi, it Collegio, per quanto di competenza,

Parere favorevole.

Letto, approvato e sottoscritto.

Esprime



Dott. Giuseppe Laurino - Presidente

Dott. Antonio Cortese - Comoonente

Dott. Michele La Torre

L'Organo dl Revisione Economlco-Finanziarla

Firma digitale

Firma digitale

Firma digitale



Città di Trani
Provincia B.T.

Medaglia d'Argento al Merito Civile
Area Economica e Finanziaria

Tw
.fffiuitl r;Fgt Btr
XTTffi5BSr:FJUÍ-EFT|i-FF

?w

Segretario Generale

Dirígenti

9 p.c. Sindaco
Assessore aÌ Bilancio

Oggetto: Aspetti contabili dei debiti fuori bilancio

La ri.levazione dei debiti fuori biÌancio in contabiJit4 apparentemente semplìce, merita un
approfondimento che potrebbe, per certi versì, apparire anche contradditorio rispetto alÌe norme,
ma in linea con i principi generali della contabilità pubblica. Il senso dí tale affermazione nasce da
alcune domande a cui non sempre fa seguito una risposta chiara. Numerosi sono gli spunti che
Possono harsi dalle deliberazioni e dai pareri delle diverse Sezioni regionali di controlÌo della
Corte dei Conti, nonché, da ultima, dalla Sentenza n. 11i2018/EL pubblicata il 29 marzo 201g delle
Sezioni fuunite in sede Giurisdizionale che, nell'anaiizzare "quando e come,, contabilizzare ,n
debito fuori bilancio, chíude le 24 pagine dldissertazioni in questo rnod,o: " Occorre premetteTe che ls
nuoxa formulazione dell'articolo 183 TUEL, aI comma 5, dispone che l'impegno deae essere registrato in
bilancio <quanl'o I'obbligazione è perfezionata con imptúazione all'esercizio ín cui aiene a scailenza.>. In
relazione ai debíti ,fuoi bilancio, che costituiscono obbligazioni perfezionate e scadute. ms n6v
regstrate in bilancío tempestíTnmente ai sensi deII'art. lffi, ruEL, il princípio della contabilitù t'inanziqria
9-1 dell'allegaio 412 del d.Igs. n. 118/2011 tlispone testualmente che <L'emersione dei debiti nsstmti
dall'ente e non registrati quando I'obbligazione è sorta comporta Ia necessità di attiaare la procedtra
smmínistratiaa di riconoscimento del debito fuori bilancio, prima di ímpegnare la spesa con imputnzíone
all'esercizio ín cui le relatioe obbligazioni sono esigibili. Nel caso in cui íl riconoscimento ffitet-ùengn
sttccessiztamente alla scadtnzn dell'obbligazione, la spesa è impegnata nell'esercízio in nú iI debito t'u.ori
bilancio è iconosciuto>".
Semblerebbe semplice leggere e interpletare tale assuntoi ma nelle righe successive e conclusive, le
Sezioni Riunite aggiungono: "i debiti fuori bilancio emerci nell'ultimo periodo del2075 e nel 2016, per
quflnto soPrn chiarito ed argomentqtl, derono eslere consolidati in senso sostsnzinle sll'esercízio 2016 ..."
e non nel 2017 come, invece, il Comune aveva effeituato.
In breve, nel caso sr-r cui le sezioni Rir:nite si sono espresse, i debiti sono "emersi" ner 2015 e nel
2016, sono stati riconosciuti dal Consiglio Comunaie nei 2017, e in tale esercizio scritLi in

p.",.". llBB5 .18aprile2018
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contabilità, e, pertanto, secondo la corte vi è stata elusione del saldo di finanza pubblica del 2016.

Quindi la forma è cotretta, ma la sostanza è comunque f elusione dei vecchio Patto di stabilità'

Ed è proprio ur questa "sottile" differenza tra "forma" (si legga impegno di spesa) e "sostanza" (si

Iegga emersione e impatto sugli equiJibri e saldi di finanza pubblica) che sembra opPortuno

,i.hiu*u." i prncipi generali previsti dall'afticolo 3, comma 1, del D.lgs. n' 118i2011' ed in

particolare il n.18 - Principio della prevalenza della sostanza sulla forma: "se l'informazione

contabíte dexe ruppresmtnre fedelmente ed in rnodo rtentiero le operazioni ed i fatti che sono accaduti durante

I'esercizio, è necessa o che essi siano ilevqti contohilmente "' in conformità alh loro sostanza

effettízta ..., e non solamente secondo Ie regole e le norme uigmti che ne disciplinaao Ia

cnntabilizzazione formole. Lo sostanza economica, fnanziaia e patrimoaiale delle operuziani pubblíche

della gestione di ogni amtninistrazione tapptesntta l'elemento pteaalmte pet la contabilizznzione,

oalutazione ed esposizione nella rrppresetttazione dei falti ammittístrstiui nei documenti del sistema ùi

bilmcio" .

Ed allota facciamo un esémpio, ipotizzando che nel 2017 emerga un debito; cosa succede:

1. gli uffici, dopo la necessaria istruttoria che attesta l'utiliià e arricchimento per fente (si fa ad

esempio riferimento all'ipotesi prevista da prestazioni di beni e servizi e, quindi, art. 794, lett.

e), del TUEL), predispongono la proposta per il riconoscimento di debito fuori bilancio, con il
relativo parete te<rrico. È un po' ciò che accade quando il dirigente firma una determina di

liquidazione in cui attesta l'avvenuta prestazione a favcre di una pubblica amminisfazione e

quindi chiede ai servizi finanziari di procedere aì pagamento;

2. la proposta giunge al servizi finanziari che, prima di trasmettere i] prowedimento

all'attenzione del Consiglio Comulale, rilascia il proprio parere contabile procedendo a

garantire la,,copertura finanziaria". Ma in questa fase parliamo di "prenotazione di impegno"

o di ,,impegno di spesa" ? A mio parere, prevalendo la sostanza" prudenzial:nente si dovrebbe

procedere alla contabilizzazione dell'impegno di spesa;

3. la proposta "di riconoscimento e finanzíamento", corredata dei pareri tecrrico e contabile resi

sempre nel 201.7, viene messa all'attenzione dei revisori dei conti che rilasciano iI proprio

Parere;
4. terminato fiter dei pareri, la proposta è completa di tutti gli elementi Per essere trattata dal

Consiglio Comrmale. La trattazione può portare alla sua approvazione o alla sua bocciatur4

motivata. Da ciò ne discendono le relative responsabilità, anche erariali, il cui accertamento è

di competerza della Corte dei Conti.

Dopo aver analizzato f iter, la domanda da cui scaturisce tutto il ragionamento è: cosa succede se il

Consiglio Comunale non si riunisce "temPestivamente" e si passa da un esercizic finanziario al

successivo (2018) ?

se deve prevalere la sostanza sulla forma, come affermato dalle sezioni Riunite, non può che

ritenersi piu corretto che I'impegno di spesa sia assunto al momento del rilascio del parere

contabile, quindi nell'esercizio in cui il debito emerge e scade, e non l'anno successivo. Se poi il
Consiglio Comunale non dovesse riconoscere il debito, la cancellazione di un residuo passivo è

sempre possibile; e su questo le norme sono chiare.

Pertanto, alla luce delle considerazioni SoPra esPoste, ricordando che pet "scadenza" si intende "ll

m1mento ín nú I'obbligazione tliaenta esigibile", si potrebbe ritenere che, acqursiti i pareri tecnici e

contabi.li, sul piano sostalziale, I'obbligazíone è girridicamente perfezionata.
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A ta[ considerazioni si giunge anche perche in caso di debiti fuori bilancio derivanti da sentenze
passate in giudicato (aît 194, comma r, rett. a, TLJEL), è ormai consoridato che il riccnoscmento
avvrene in sede giudiziaria (tra le tante, si richiamano re Delibere n.2g/20Lg/pAR, n.122lPRsPl2016 e n' 1521201'6/P AR della corte dei Contj - sezione regionale cli controllo per laPuglia' e ìa Delibera n' 212018/PAR deiia corte dei conti - sezione regionale di controllo per laCampania) e il consigJio Comunare ha una mera funzione ricognitori4 in quanto nula puòeccepire ad un riconoscimentq di fatto già avvenuto.
occorre dportale alcuni stralci delle deliberazioni richiamate che si ritengono essenziali per Ievaiutazioni di cui alla presente relazione:
- Delibere n' 291201'81PAR - Puglia: "il aalore della deliberazione consiliare nan è quello di riconoscere

la legittimità del debito che già è stata aerificata in sede giudiziate, bercì cli ricondurre al sistema dibilanciounfenomenodiileoanzafinanziariacheèmtturatoarl,esternodiaso,,;-edancora:,,nercaso

di sentenze esecutiae e di pignoramentí, sussiste l'obbligo di procedere con tempestiaità alla
contocazione del Consiglio Comunale per il riconoscimento det debito, ín modo do impedire it matur*re
di interessi, riualutazione monetaria ed ulteioi spese legali,,;

- Delrbera n' 2/2018/PAR - Campania: " Spetta, cioè, alla diligente, tertpestina e puntuale palutazione
dell'Ente I'opportunità tiì ffitttrare tm preoentiao ú.ccantnnnmeî1to at f.ne di eaitare un forte impatto
della passiaità sugri equilibi di bilancio"; ed ancora: ,'I'Ente 

medesimo può procedere'or pagamento
ancor pritna della d.eliberazione consiliare di riconoscimento, Etteso che, ín ogni caso, <non potrebbe in
nlcun modo impedire l'aaaio della proced.ura esecutioa per l'adempimento coaitiao del debito> e che, anzi,
la prassi seguita daglí enti locali dí attenclere per íI pagamento di quanto cloatúo il preventixo
ticonoscimento della legíttimìtà del debito da paúe del Consiglio Comunale comporta il tieaitare clegli
onei per interessí legali eà eaentuale riaqlutazione ntonetaria, cui uanno aggiu.nte Ie spese giutliziali
deriuanti dalle procedure esecutiue, nel caso in cui Ia predetta del[berazíone non interz;enw 1n temtri
iagioneaoli".

Inoltre, pur richiamando ra nuova Iormurazione derart. 1g3, TITEL, che fa espresso rinvio ana
cancellazione delìe prenotazioni di impegno a fine esercizio, non può non rilevare che tale
disposizione fa espresso riferjmento alle normali procedure delle fasi della spesa. Lo stesso
prirrcipio contabile all. 4/2 ar D.rgs. n. 11912071, ar punto 5,2 così recrta: .,pertinto, 

per ra spesa
corrente, I'imputazione riell'impegno axxiene: [...] b)per Ia spesa relatiaa all,acquisto di beni e seraizi:
neLJ'esercizio in cui risultn adempiuta completamente la prestnione da cuí scatttrìsce l,obblíNazione per Is
spesa czrrente".

Ed ancora, il debito fuori bìlancio, essendo una spesa carattedzz ata proprio dalla sua eccezionalità
dovuta al mancato rispetto delle {asi della spesa (mancato impegno), non può essere riconosciuto
senza la previa copertura tinanziaria, quindi l'impegno di spesa diventa atto fondamentale e
propedeutico (la stessa Delibera n. 29l201g/pAR - pugria, sottolinea proprio la necessità del
tempestirro "iconoscímento e finanziamento" da parie der Consigrio comunare).
Assumere come "regola" la cancelazione a fine anno di tutte ]e prenotazioni di impegno amotate
per i debiti fuori biìancio gener4 a mio awiso, un'applicazione non prop.iamen-te conforme
dell'art' 183, poiché lo stesso articolo fa riferimento alle procedure ordinarie dirpesa e non a quelie
di carattere eccezionale. sul punto la Delibera n.32612017/pAR della Corte dei conti. sezione
Regionale dì conlrollo della Lombardia: "LIna deJinizione di debito t'uori bilancio si rinaiene infatti in
primis neí principi cor,.tnbili, da cui emerge che esso rrppresenta, nella sostanza, tm,obbli\azione nssutLta in
uiaLnzione delle ttotme gittscontnbili che regolnno i prccedimenii di spesn àegli enti toc.:Ii';; tn altri termini.
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afferma 1a Corte, il debito fuori bilancio è un fenomeno in cui I'obbligazione solge "al di t'uori delLe

ordinarie ptocedure di contabilità. Chiaito che t'att. 194 det TIIEL è una norma di canttefe eccezionflIe' ne

mnsegue che l,ente locale ... può solo rícondurre particolati tipologie di spesa nel complessítto sistema di

biLnncio".

Aciò,aquestoPunto,varicordatochelaspesaèimpegrrabrleinPlesenzadeglielementidicuial
comrna 1 dellart. 183, TUEL, owero: "L',impegno costituisce la príma fase del ytocedimento tli spesa, con

laquale,aseguitod'iobbligazionegiuridicnmentepert'ezíonataèdetermína|alnsmnmadapagare,
determitnto iL soggetto creditme, ittdicata la rngione ((e la relatioa scadenza)) e aiene costituito il ttincolo

sulle preaisioni di bitancio, nell'ambito della disponíbitità fnanziaria acceftata ai sensi dell'articolo 151"

Tali elemenii, acquisiti i pareri tecnjco e contabile, vi sono tutti'

l:rfine, anche ai fini del pareggio di bilancio così come la deliberazione delle sezioni Rirnite sopra

richiamata, sottolinea, spostare f impegno di spesa nell'anno successivo al momento in cui il debito

è emerso, può apparire r:na forma di elusione dei pareggìo di biìancio'

In definitiva, per futte le procedrue di riconoscimento di debito fuori bilancio, non solo quelle

afferenti alla lett. a) del comma 1 deu'art. 194, ma anche per le aìtre, conclusesi nei 2017 con

llacquisizione dei pareri tecnico e contabile resi ai smsi dell'art 49, TUEL, nelle attività di

daccettamento dei residui in corso si garantirà 1a relativa coPertufa finaaziaria, con i relativi

impegni di spesa a valere sul 2017 e, pertanto, solo qualora iI Consiglio Comunaìe non dovesse

procedere al riconoscimento, gli uffici comPetenti e proponenti delia Delibera di Consiglio,

proced"r"r,r,o alle comunicazioni formali del mancato riconoscimento e alla contestuale

cancellazione del residuo passivo.

ll tutto nel pieno rispetto del principio gmerale n. 18 della "prcoaletza della sostanza sulln

Jotma".
Si allega, a tal propositq l'elmco dei debiti fuori trilancio che ad oggi risultaro istruiti nel 2012

.or."duti dui p*eri obbligatori tecnico e contabi.le di cui alfart. 49, TUEL, e non ancora riconosciuti

d al Consislio Comunale, d a considerarsi impegnati sul biì Ntcio 2077 '
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DELIBERA N. 67 del 17 t 5 t2018

ll presente verbale è stato approvato e sottoscritto nei modi di legge.

IL SEGRETARIO GENERALE

F.to Dott. Francesco Angelo Lazzaro F.to

IL PRESIDENTE

Aw. Fabrizio Ferrante

N" -/6 6..tr^. rc s. pubbti c.

IL SEGRETARIO GENERALE

che la presente deliberazione:

è affìssa all'albo Pretorio dal

ATTESTA

' ' hii.; i..i
", 

g'! 4 otu 3Ú1$

per l5giorni consecutivi come prescritto dall'art. 124, l" comma, del T.U.E.L. approvato

col D.Lgs. 18.8.2000, n. 267.

rrani, , l3 0 HI$ 2ÈlB

ATTESTA

la presente deliberazi0ne:

n è stata dichiarata immedíatamente eseguibile: 1arr. ru comma 4 det D-tgs. 267't8.6-2000)

n è divenuta esecutiva 10 giorni dalla pubblicazione;

Trani,

(art. 134 comma 3 del D.lgs. 267 18.8.2000)

IL SEGRETARIO GENERALE

Oott. Francesco Angelo Lazzaro

ll Segretario, visti gli atti d'ufficio,

Copia conforme ad uso amministrativo.

$ 0 llÀt 2ù10
Trani.

ll Funzionario delegato

DotL FrancesoóArIE elo Laz.ato


